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omissis>

Il Consiglio Comunale
Udita la relazione dell’Assessore competente e considerato che:
· la legge 23 dicembre 1996, n. 662 collegata alla finanziaria per l’anno 1997 ha profondamente innovato il testo normativo del D.Lgs. 504/92 istitutivo dell’I.C.I., riformulando gli articoli 6 e 8 del medesimo e mantenendo quale termine ultimo per l’approvazione di aliquote e detrazioni il 31 ottobre di ogni anno per l’anno successivo;
· la legge 9 maggio 1997, n. 122 ha integrato il comma 3 dell’art. 8 del D.Lgs. 504/92 come modificato dalla L. 662/96, introducendo facoltà di intervento per categorie di soggetti in situazione di particolare disagio economico sociale;
· il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 ha innovato il D.Lgs. 504/92 sostituendo l’art. 3, modificando il comma 2 e 3 dell’art 5, il comma 3 dell’art.13, il comma 3 dell’art. 8 ed introducendo l’obbligo di pubblicazione per estratto sulla Gazzetta Ufficiale delle deliberazioni relative alla determinazione dell’aliquota I.C.I.;
· la legge 23 dicembre 2000, n. 388 ha introdotto modifiche sostanziali al D.Lgs.504/92 in materia di versamenti d’imposta nonchè di termine di adozione della presente deliberazione;
Visto l’art. 53 comma 16 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 che fissa il termine per l’assunzione del provvedimento relativo alla determinazione delle aliquote in oggetto entro la data di approvazione del bilancio di previsione previsto per le norme statali, e cioè al 31.12.2003;
Rilevato che le finalità perseguite con la presente manovra sono così articolate:
· unificare il trattamento fiscale della categoria delle abitazioni principali e relative pertinenze sia nel caso di utilizzo diretto del proprietario sia di utilizzo da parte di un locatario;
· intervenire, attraverso agevolazioni per la locazione di alloggi, ad incentivare la messa a disposizione di unità immobiliari sottosfruttate;
· agevolare le categorie di soggetti in situazione di particolare disagio economico sociale;
· agevolare il recupero del patrimonio edilizio cittadino in genere;
Ritenuta la competenza consiliare sulla base di quanto chiarito con circolare 5 novembre 1998, n. 10 dal Servizio Finanza Locale della P.A.T.;
Visto l’art. 13 lett. G) della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1 come sostituito dall’art. 28 della L.R. n. 10/1998;
Visti i seguenti pareri di regolarità tecnico-amministrativa e di regolarità contabile sulla proposta della presente deliberazione - ai sensi dell’art. 56 della L.R. n. 1/1993, come sostituito dal comma 6 dell’art. 16 della L.R. n. 10/1998 - resi in forma scritta e acquisiti agli atti:

· parere favorevole di regolarità tecnico-amministrativa del Dirigente del Servizio Entrate e Patrimonio Marisa Prezzi;

· parere favorevole di regolarità contabile del Dirigente del Servizio Bilancio e Programmazione Ivana Menapace;

Considerato che, sulla proposta di deliberazione depositata dalla Giunta Municipale sono stati presentati n. 3 emendamenti (contrassegnati con i numeri da 1 a 3) la cui trattazione ha avuto gli esiti di seguito riassuntivamente esposti:

· l’emendamento 1 (presentato dal cons. Arlanch e altri) viene ritirato dal primo firmatario;
· gli emendamenti 2 (presentato dal cons. Boldrini) e 3 (presentato dal cons. Arlanch e altri) sono recepiti dalla Giunta - sentiti i pareri favorevoli espressi dal Dirigente del Servizio Entrate e Patrimonio Marisa Prezzi e dal Dirigente del Servizio Bilancio e Programmazione Ivana Menapace in ordine rispettivamente alla regolarità tecnico-amministrativa e alla regolarità contabile - e inseriti nella proposta di deliberazione che conseguentemente viene modificata al punto 10 del dispositivo introducendo, per effetto dell’emendamento 2, l’esclusione del comma 1 dell’art. 8 del Regolamento I.C.I. e disponendo la conseguente modifica del Regolamento stesso e, per effetto dell’emendamento 3, aumentando la detrazione da € 140,00.= a € 170,00.=;

Con 25 voti favorevoli ed 1 contrario palesemente espressi per alzata di mano dai 26 consiglieri presenti e votanti

delibera
A. di approvare come segue le aliquote, le detrazioni e le agevolazioni per l'ICI valevoli per l'anno 2004:
1. di determinare per l’anno 2004, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del D.Lgs. 504/92 come modificato dalla L. 662/96, una aliquota ordinaria pari al 5 (cinque) per mille ai fini dell’Imposta Comunale sugli Immobili da applicarsi a tutte le unità immobiliari ed aree fabbricabili insistenti sul territorio del Comune;
2. di ridurre per l’anno 2004 al valore del 4 (quattro) per mille, ai sensi dell’art. 6 comma 4 del medesimo decreto in applicazione del disposto della legge 556/96 l’aliquota ordinaria di cui al punto 1. in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale, nonché per le unità immobiliari assimilate all’abitazione principale di cui all’art. 8 comma 1 del Regolamento comunale sull’applicazione dell’imposta;
3. di ridurre per l’anno 2004 al valore del 4 (quattro) per mille, ai sensi dell’art. 6 comma 4 del medesimo decreto in applicazione del disposto della legge 556/96 l’aliquota ordinaria di cui al punto 1. per le unità immobiliari locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale; se la locazione ha durata inferiore all’anno l’agevolazione si applica solo per il periodo di durata della medesima, mentre per il rimanente periodo dell’anno impositivo, fino a nuova locazione, l’unità immobiliare è assoggettata all’aliquota ordinaria prevista al punto 1.;
4. di applicare per l’anno 2004 un’aliquota pari al 4 (quattro) per mille, ai sensi dell’art. 6 comma 2 del D.Lgs. 504/92 come modificato dalla L. 662/96 e dell’art. 7 del Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta, al garage di pertinenza dell’abitazione principale, parificando cioè l’aliquota applicata all’abitazione principale con quella del garage di pertinenza. Si definisce garage di pertinenza dell’abitazione principale, individuandolo nell’ambito degli immobili diversi dalle abitazioni, l’unità immobiliare catastalmente classificata nella categoria C/6 ed esclusivamente utilizzata come autorimessa o garage e quindi atta all’esclusivo ricovero di autovetture, quando tale unità risulti al servizio dell’abitazione principale del soggetto passivo o del locatario; in questo ultimo caso il garage deve essere incluso nel contratto di locazione. Il garage di pertinenza dell’abitazione principale è inteso quale unica unità immobiliare classificata nella categoria C/6 strettamente ed esclusivamente al servizio dell’abitazione principale medesima, non comprendendo nell’agevolazione ulteriori unità in aggiunta alla precedente, anche se adibite ad analogo uso, per queste ultime unità immobiliari verrà applicata l’aliquota ordinaria;
5. di considerare ai sensi dell’art. 3 comma 56 della legge 662/96 e dell’art. 8 comma 2 del Regolamento per l’applicazione dell’imposta , direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà, usufrutto, uso o abitazione da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la medesima non sia locata, e di applicare per l’anno 2004 un’aliquota pari al 4 (quattro) per mille;
6. di applicare, ai sensi dell’art. 1 comma 5 della L. 449/97, una aliquota agevolata del 1 (uno) per mille - per le unità immobiliari che nel corso dell’anno 2004 saranno oggetto di interventi di recupero edilizio a norma dell’art. 31 comma 1 lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, l’aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto degli interventi iniziati nel 2004 e per tre anni d’imposta consecutivi a partire da tale anno. Le condizioni per poter godere dell’agevolazione sono le seguenti:
 il proprietario dell’immobile oggetto degli interventi deve essere titolare di una concessione edilizia rilasciata dall’Ufficio Tecnico Comunale ai sensi della legge 457/78 lettere c), d) ed e), nel corso del 2004 o anche precedentemente al 2004;
 l’inizio dei lavori, come da comunicazione resa all’Ufficio Tecnico comunale competente, o comunque documentabile dal proprietario, deve intervenire nell’anno 2004 (dal 1° gennaio al 31 dicembre);
 ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs 504/93 la base imponibile ai fini I.C.I. in tali circostanze diviene l’area fabbricabile su cui insiste l’edificio in ristrutturazione, quindi l’aliquota agevolata del 1 per mille sarà applicabile su tali aree definite “fabbricabili” in deroga a quella ordinaria di cui al punto 1 pari al 5 per mille per l’anno 2004;
 qualora intervenga la fine lavori prima della decorrenza dell’intero triennio iniziato nel 2004 o l’edificio sia di fatto nuovamente utilizzato anche prima della comunicazione di fine lavori, cambiando la base imponibile, che dal valore dell’area diviene la rendita catastale dell’edificio, l’aliquota da applicare in tali casi cambia anche in corso d’anno al momento del cambio di utilizzo, passando dal valore del 1 per mille sull’area fabbricabile, al valore di riferimento valevole per l’anno in corso per la tipologia di immobile interessato;
7. di aumentare ai sensi dell’art. 8 comma 3 del D.Lgs. 504/92 la detrazione per l’abitazione principale a € 258,00.=, o comunque fino alla concorrenza dell’imposta dovuta, per le unità immobiliari con rendita catastale inferiore a € 517,00.=, dei soggetti passivi il cui nucleo familiare come risultante anagraficamente nel corso dell’anno 2004, abbia avuto nel 2003 un reddito cumulativo imponibile ai fini IRPEF inferiore a € 7.747,00.=;
8. di aumentare ai sensi dell’art. 8 comma 3 del D.Lgs. 504/92 la detrazione per l’abitazione principale a € 258,00.=, o comunque fino alla concorrenza dell’imposta dovuta, per le unità immobiliari con rendita catastale inferiore a € 517,00.= dei soggetti passivi il cui nucleo familiare come risultante anagraficamente nel corso dell’anno 2004, abbia avuto nel 2003 un reddito cumulativo imponibile ai fini IRPEF inferiore a € 10.330,00.= e sia presente nel suddetto nucleo un componente di età superiore ai 65 anni compiuti nel corso del 2004 ovvero portatore di invalidità superiore al 60%;
9. di aumentare ai sensi dell’art. 8 comma 3 del D.Lgs. 504/92 la detrazione per l’abitazione principale a € 258,00.=, limitatamente alle categorie di soggetti beneficiari nel corso dell’anno 2004 degli interventi di assistenza economica (minimo vitale) di cui all’art. 24 primo comma, lettera “c” della L.P. 14/91, per periodi di almeno 6 mesi, anche non continuativi;
10. di determinare la detrazione prevista per l’abitazione principale, ad esclusione di quanto disposto nei punti 7), 8) e 9) del presente provvedimento, in € 170,00.= (centosettanta/00) da applicarsi anche alle unità immobiliari di cui agli articoli 8 e 9 del Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili, escludendo il comma 1 dell’art. 8 dello stesso e di variare conseguentemente il Regolamento di riferimento;
11. di aumentare - ai sensi del D.Lgs. 504/92 (art. 6, comma 2) - al 7 (sette) per mille l’aliquota per gli alloggi diversi dall’abitazione principale non locati; a tal fine si stabilisce che non rientrano in detta tipologia:
 l’abitazione principale del soggetto passivo e le unità immobiliari assimilate all’abitazione principale di cui all’art. 8 del Regolamento comunale sull’applicazione dell’imposta;
 le unità immobiliari adibite ad abitazione e tenute dal proprietario a disposizione di familiari (coniuge, parenti entro il terzo grado ed affini entro il secondo grado), che scontano l’aliquota ordinaria di cui al punto 1. del presente provvedimento;
 le unità immobiliari date in uso gratuito a familiari (coniuge, parenti entro il terzo grado ed affini entro il secondo grado), i quali vi dimorino abitualmente, che scontano l’aliquota agevolata pari a 4 per mille se rispondenti ai requisiti di cui all’art. 8 comma 1 del Regolamento comunale, oppure l’aliquota ordinaria di cui al punto 1. del presente provvedimento negli altri casi;
 le unità immobiliari a disposizione di residenti all’estero se non locate che scontano l’aliquota ordinaria di cui al punto 1. del presente provvedimento;
 le unità immobiliari a disposizione di anziani o disabili ricoverati in istituti anche se ivi residenti;
11bis
di aumentare al 9 (nove) per mille ai sensi della L. 431/1998 (art. 2, comma 4) - l'aliquota per le proprietà immobiliari non locate da almeno due anni;

12. di stabilire che i soggetti passivi che intendono beneficiare delle agevolazioni di cui ai punti 7, 8 e 9 che precedono, devono presentare richiesta al Comune, in conformità ad apposito modulo predisposto dagli uffici, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio resa in conformità all’art. 4 della legge 4 gennaio 1968 n. 15 e s.m.;
B. di dare atto che la manovra combinata sopra esposta determinerà sostanzialmente il rispetto dell’equilibrio di bilancio ed il conseguimento di un gettito almeno pari a quello dell’anno precedente;

C. di dare altresì atto che ai sensi dell’art. 58 comma 4 del D.Lgs. 446/97, la presente deliberazione dovrà essere pubblicata per estratto nella Gazzetta Ufficiale.

